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IL CALORE rende impossi-

bile ogni accesso, le ultime

fiamme bruciano ancora

nel pomeriggio, e il coman-

dante dei vigili del fuoco di

Palermo è categorico: «Non

possiamoancorastabilire lecau-
sedell'incendio,per farlodovre-
mo entrare nell'area e ciò sarà
possibile solo domani (oggi,
ndr)». Brucia a Palermo il com-
plesso commerciale «Guajana
ferramenta», un ingrosso di
utensili e materiali per l'edilizia
e l'idraulica in via Pietro Nenni,
un tratto della circonvallazione
e si evocano i fantasmi del rac-
ket, vistoche il titolarehaaderi-
toallacampagnadell'associazio-
ne «Addio Pizzo», che promuo-
veuncommercioliberodaivin-
coli di Cosa Nostra.
In realtà soltanto oggi, a fiam-
me definitivamente spente, sa-
rà possibile confermare quello
che sembra più d'un semplice
sospetto (con centinaia di mi-
gliaia di euro di danni) visto
chel'autocombustioneacciden-
taleèuneventualitàassaidiffici-
le pur in tempi di grande caldo.
Dai tre capannoni in fiamme
pertutto ilgiornosiè sprigiona-
ta una nube di fumo alta e den-
sa che ha intossicato il figlio del
titolare (soccorso e poi dimesso
dall'ospedale) e per qualche ora
ha fatto temere una possibile
tossicità dell'ambiente, vista la
natura,vernici,deimaterialicu-
stoditineicapannoni.Sono sta-
ti i tecnici dell'agenzia per l'am-
biente, dopo avere analizzato i
campioni di aria, ad escludere
chenonc’èstatonessunavvele-
namento da diossina causato
dalla nube.
L'allarmeèscattatoall'albadi ie-

ri, quando una colonna di fu-
mosièalzataallacirconvallazio-
ne all'altezza dello svincolo di
via Belgio, area che ospita i ca-
pannoni della ditta Guajana,
cinque generazioni di impren-
ditori impegnati dal 1876 a ri-
forniredimaterialeedilee idrau-
licotutta laSicilia.Quattrosqua-

dre dei vigili del fuoco si sono
precipitate alla circonvallazio-
ne per estinguere il rogo, dal
quale si è prodotta una densa
nube di fumo. La protezione ci-
vile regionale ne ha prelevato
campioni per effettuare analisi
sulla tossicità delle esalazioni.
Sulle cause dell'incendio sta in-
dagando la polizia che ha inter-
rogato i titolari della ditta.

Nel primo pomeriggio i pom-
pieri hanno circoscritto le fiam-
me ma il rogo non è ancora
spento. Il proprietariodel depo-
sito,RolandoGuaiana,53anni,
che aveva aderito all'appello
dell'associazioneantiracket«Ad-
dio Pizzo», ha comunque di-
chiarato di non sapere spiegare,
almomento, lecausedell'incen-
dio.
L'imprenditore aveva ricevuto
in passato qualche messaggio
intimidatorio(collanei lucchet-
ti della saracinesca), che aveva
denunciato ai carabinieri, ma
nonavrebbe mai ricevutoespli-
cite richiestedipizzo.OraGuja-
na lancia un appello per rico-
minciare lasuaattività:«Misen-
to fermamente vicino ad Addio
Pizzo - dice - anche dopo quello
che è accaduto». E ai microfoni
della Tgr Rai spiega che «non si
può ricominciare da soli, serve
l'aiuto dello Stato».

TORNANO GLI ESAMI di riparazione. È la

carta che il ministro dell’Istruzione, Giuseppe

Fioroni gioca per far fronte al preoccupante

accumulo dei debiti formativi degli studenti.

Tre su quattro rischie-

rebbero di presentar-

si all’esame di maturi-

tà con un fardello di

debiti troppo pesante. E poi vi è l’«
emergenza matematica» cui far
fronte. I corsi di recupero, che pu-
re vanno potenziati, non bastano.
Tornare alla prova di settembre,
abolita dal ‘95, è la soluzione ipo-
tizzata ieri dal ministro Fioroni.
«Credo - ha annunciato - di dover
rimettere mano al ripristino degli
esami di riparazione. Non è uno
smantellamento del sistema dei
debiti,malanecessitàdiavereuna
certificazionecertadel superamen-
to del debito». Cita i numeri della
debacle. «Dalla ricognizione fatta

emerge che oltre il 40% degli stu-
dentihaundebitoneglianniinter-
medi. Questi debiti vanno recupe-
rati. C'è la necessità di potenziare i
corsi di recupero, ma anche quella
di dare la certezza ai ragazzi di po-
ter superare questo debito evitan-
do così che tre su quattro arrivino
alla maturità portando in dote un
fardellodi lacune».Come fronteg-
giare questa situazione? «Ripristi-
nare l’esame di riparazione» è la

via indicata dal ministro che per
ora invita a rifletterci sopra. Ma in
tempi stretti. «Da qui a settembre
avvierò un monitoraggio e poi ve-
dremo» assicura.
Fioroni si pone anche un altro
obiettivo: superare la drammatica
«emergenza formativa» in mate-
matica, materia vera bestia nera
per gli studenti italiani. Lo confer-
mato i dati: il 44% dei ragazzi am-
messicondebitoalleclassidellesu-
periorihaundebitoproprioinma-
tematica. Ildatoè uniformeintut-
ta la penisola e accomuna trasver-
salmente gli indirizzi di ogni ordi-
nee grado, inuna forchettacheva
dal 51,6% dello scientifico al
41,2% dei professionali. «Prima
delle ferie - assicura Fioroni - inse-
dio un comitato di matematici
chenell’arcodi tremesimipresen-
tinounaseriedipropostepersupe-
rare questa emergenza che non è
legata ai programmi e ai loro con-
tenuti -haprecisato-,maallacapa-
cità di far appassionare i ragazzi al-
lo studio di questa materia».
Sulla preoccupata diagnosi di Fio-
roni molti i concordi, ma sulla so-
luzione«ritorno agli esamidi ripa-
razione» critiche e apprezzamenti
attraversano schieramenti politici
e sindacali.

La donna rom che tenta di rapi-
re un bambino sulla spiaggia a
Palermo? Un caso di psicosi col-
lettiva.CosìMaria Feraru,45an-
ni, che da giorni era in carcere
con l’accusa di tentato rapimen-
to è stata immediatamente scar-
cerata.LadecisioneèdelgipMa-
ria Elena Gamberini che non ha
convalidato della donna di na-
zionalità romena ordinandone
l'immediatascarcerazione.Lade-
cisione è arrivata dopo circa tre
ore di camera di consiglio in se-
guito all'interrogatorio della no-
made che ha negato qualunque
coinvolgimento nel presunto
tentato sequestro. Anche il pub-
blico ministero Ennio Petrigni
aveva chiesto di non emettere
ordinanzadi custodiacautelare.
Unavicenda incui lapsicosi col-
lettiva e il pregiudizio contro gli
zingari si sonoconiugati, produ-
cendounmostrosbattuto inpri-
mapaginaper tre giorni.Questo
il senso - e in alcuni casi anche le
parole - usate dal gip nel provve-
dimento. Al di là delle decine di
testimonianzeraccoltedaglistes-
sicronistidopoilpresuntotenta-
tivo di sequestro, l'unica perso-

na che aveva effettivamente vi-
sto qualcosa era stata A.D., una
donnachesindalleprimebattu-
te dell'interrogatorio reso dome-
nicaaicarabinieri,avevaammes-
so di essere letteralmente «terro-
rizzata dagli zingari». Un atteg-
giamentomentale ribadito dalla
teste anche stamattina, davanti
al pubblico ministero Ennio Pe-
trigni, che, per niente convinto,
ha voluto risentirla di persona.
A.D. ha detto di aver avuto pau-
ra, di avere provato la sensazio-
ne che Maria Feraru stesse ten-
tando di portare via il bimbo di
tre anni: dopo avere ricostruito
minuziosamente i fatti, la testi-
mone ha pure ammesso che
non era stata la zingara a correre
verso il bambino,ma il piccolo a
scappare verso l'uscita dello sta-
bilimento. La gonna - sotto la
quale,secondolaversionepassa-
tadiboccainboccaedataperve-
ritàassodata, la romavrebbecer-
cato di nascondere il bambino -
si era aperta perché la Feraru si
era piegata in avanti per racco-
glierequalcosa. Insomma,come
la stessa A.D. ha riconosciuto,
«si è trattato di un fuoco di pa-
glia». Durissimo il gip in alcuni
punti: «Se lo stesso gesto di pie-
garsi verso il bambino l'avesse
compiuta una qualsiasi altra ba-
gnante, sarebbe stato interpreta-
to come manifestazionedi com-
portamenti tutti leciti. Invece è
stato visto come un atto idoneo
aconfigurare un rapimentosolo
e soltanto perché posto in essere
da una zingara».

«Condire inumericontantarealtà,dimostrandoai ragazziche
la matematica non è formule astratte ma, al contrario, qualcosa
di molto concreto: il codice di accesso alla vita di tutti i giorni».
Questa è la ricetta per far fronte l’emergenza matematica per la
presidentedellaSocietà italianadi storiadellematematicheCla-
raRoero.«Ilprimopasso,dacompierestaneldareaquestamate-
ria una veste nuova, calandola nella realtà. Ed il “trucco” per at-
trarre l'interessedei ragazzistanelnonpartiredalle formuleben-
sì dalla realtà che ci fa risalire alla formula, proponendo il tutto
comeungiocoeunasfida».Gliesempi?«“Sfidare” i ragazziave-
dere la matematica nella natura. Perchè le celle delle api sono
esagonali? Perchè questo è il minimo spazio per il massimo del-
la produttività, ed ora dimostriamolo con i numeri!». Il messag-
gioè «lamatematicaèqualcosacheserveallavita,quella di tutti
igiorni.,Se i ragazzi riesconoacogliere lapresenzadellamatema-
tica nelle attività della vita quotidiana, vedendone la chiave per
capire i processi alla base della natura e della vita pratica - affer-
ma l'esperta - allora questa materia non potrà non piacere».

L’incendio del deposito di vernici Foto di Franco Lannino/Ansa

Su «l’Unità» di ieri la
notizia delle nozze tra
Pierferdinando Casini e
Azzurra Caltagirone è stata
inserita nell’articolo sul
festino romano
dell’onorevole Udc Mele. Tra
i due fatti, evidentemente,
non vi è nesso alcuno. Ci
scusiamo per lo spiacevole
accostamento con
l’onorevole Casini e la
dottoressa Caltagirone a cui
inviamo i più sinceri auguri.

ADRIANO SOFRI

Il tribunale
concede più
ore fuori casa

Una lezione di matematica Foto di Andrea Sabbadini

Incendiata azienda di «Addio pizzo»
Palermo, un ingrosso di utensili è andato distrutto. Il proprietario è affiliato
all’associazione anti-racket: «Non possiamo ricominciare da soli, serve lo Stato»

In spiaggia era stata
«vista» addirittura
nascondere
un bambino sotto
la gonna. Tutto falso

«Potenziare i corsi
di recupero: non è
possibile che 3 ragazzi
su 4 arrivino alla
maturità con lacune»

CASSAZIONE

Dagli ausiliari
multe solo per
sosta vietata

LA SOCIETÀ STORIA DELLE MATEMATICHE
«Riportare i numeri al concreto, così torna l’interesse»

IN ITALIA

■ Il tribunale di sorveglianza
diFirenzehaconcessoadAdria-
no Sofri la possibilità di uscire
dalla propria abitazione dalle
ore8alle20. L'ex leader diLotta
Continua,attualmenteagliarre-
stidomiciliarinellasuaabitazio-
ne in provincia di Firenze, ha
presentatoun'istanzaal tribuna-
le chiedendo un allargamento
delle prescrizioni al suo stato di
detenzione permotivi «familia-
ri e personali». Come spiega og-
gi su Il Foglio, ha chiesto di assi-
stere la sua compagna che do-
vrà sottoporsi adun delicato in-
tervento chirurgico a Pisa.

Scuola, Fioroni
rilancia l’esame
di riparazione
Troppi debiti formativi, li accumula il 40% degli studenti
Una volta su due è matematica: «Basta, si cambia»

«La rom rapitrice
di bimbi? Psicosi»
Palermo, il giudice scarcera la donna:
«Accusata solo perché è una zingara»

■ «Gli ausiliari del traffico so-
no legittimati ad accertare e
contestare violazioni a norme
del codice della strada solo per
quanto concerne le disposizio-
ni in materia di sosta». Ad affer-
marlo è la seconda sezione civi-
le della Corte di Cassazione che
stabilisce un limite preciso al-
l’azione degli «ausiliari». Non
spetta a loro «l'accertamento»
dellaviolazionedellecorsiepre-
ferenziali riservateaimezzipub-
blici». Rilevare queste infrazio-
ni è di «personale» competenza
«del personale ispettivo delle
aziende di trasporto pubblico».
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■ / Roma
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